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Ifil, in 10 anni
crescita media
del 20% annuo
L’Ifil, finanziariadella famiglia
Agnelli, hachiuso il1996con un
utile consolidatodi 339 miliardi
rispettoai 321 miliardi
dell’esercizio precedente (+5%).
La crescita media negli ultimi
dieci esercizi hasuperato il 20%
annuo. Il dividendosaràdi 130
lireper le azioni ordinarie.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.173 -0,68
MIBTEL 12.410 -0,93
MIB 30 18.511 -1,1

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV 1,54

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
ALIMENT -1,64

TITOLO MIGLIORE
MANIF ROTONDI 14,17

TITOLO PEGGIORE
FINMECCANICA W -12,70

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,35
6 MESI 6,46
1 ANNO 6,28

CAMBI
DOLLARO 1.665,38 3,09
MARCO 983,63 -1,26
YEN 14,385 -0,24

STERLINA 2.730,39 -15,71
FRANCO FR. 292,01 -0,40
FRANCO SV. 1.180,70 -1,33

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,62
AZIONARI ESTERI 0,00
BILANCIATI ITALIANI 0,39
BILANCIATI ESTERI 0,20
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,12
OBBLIGAZ. ESTERI 0,03

Trasporti pubblici
Oggi scioperano
gli autonomi
Disagi oggi nelle città italianea
causa dello scioperonazionale
dei lavoratori del trasporto
pubblico locale indettodalle
organizzazioni dibase .
L’astensione è stata indetta per
protestare contro l’intesa al
rinnovo del contratto firmata dai
confederali.

L’emergenza è passata.
Roberto Colaninno,
amministratore delegato
dell’Olivetti da poco più di 6
mesi, vuole «trasmettere
tranquillità», e annuncia che
il suo lavoro è oggi
concentrato nella ricerca di
soci stabili per la holding e
di partners tecnologici forti
per le società operative, a
cominciare dalla Olivetti
Solutions (Olsy, per gli
amici), la società attiva nel
settore dei servizi e delle
soluzioni informatiche, che
con i suoi
quattromilacinquecento
miliardi di fatturato
costituisce l’ossatura del
gruppo dopo la cessione dei
personal computers. La
società di Ivrea ha oggi un
azionariato così frazionato
da non avere non diciamo
dei padroni, ma neppure dei
punti di riferimento solidi.
Ed è proprio questi che
Colaninno va cercando:
l’ideale sarebbe gente che
«porta dei soldi e condivide
con noi un progetto a medio
termine». Il gruppo
dovrebbe comunque
restare una public company,
e cioè avere una pluralità di
azionisti di riferimento. «Per
il momento però questa
squadra di azionisti stabili
alla quale sto lavorando
ancora non c’è», ha però
ammesso Colaninno, a
Lione a una presentazione
dei risultati della Solutions. I
problemi di Colaninno non
si esauriscono però con la
composizione del libro soci.
Se pure il peggio è passato
anche per la «Olsy», tornata
a un modesto utile lordo
nell’ultimo trimestre oltre
ad avere significativamente
incrementato il proprio
portafoglio ordini, la strada
del rilancio resta lunga. E
passa per l’intesa con un
partner che le consenta di
allargare la gamma dei
prodotti e la penetrazione
internazionale.
«Stiamo parlando con
grandi società americane,
britanniche e giapponesi»,
ha detto Colaninno, che
invece ha smentito colloqui
di sorta con Mediaset.

Colaninno:
Olivetti cerca
partners forti
e soci stabili

Inflazione ancora in calo, ma l’Italia è il paese che tra i sette Grandi ha il costo del denaro più alto

«Abbiamo fatto di tutto, ora tocca a te»
Prodi chiede a Fazio di tagliare i tassi
Secondo l’economista Giacomo Vaciago e il segretario della Cgil Cofferati, Bankitalia teme gli effetti negativi per le banche
e per se stessa di una riduzione. Sylos Labini: «Il problema si chiama Bertinotti». Ma anche crescita dell’economia.

Fisco, ddl di Visco

Novità
per auto
canone tv
e Iva

ROMA. «Adesso ci sono tutte le con-
dizioni per una ulteriore riduzione».
È questo il messaggio che Romano
Prodi ha lanciato alla Banca d’Italia
sul tasso di sconto. Il governo è stato
sempre molto attenti a non urtare le
suscettibilità della banca centrale,
ma ieri il premier è stato molto più
esplicito di altre volte. Di fronte alla
platea degli industriali, Prodi ha ri-
cordato che nell’ultimo anno i tassi
sono diminuiti di tre punti percen-
tuali e che adesso, oggettivamente,
non ci sono le condizioni tecniche e
politiche per tenere il fatidico «TUS»
al 6,75%. In un annol’Italia hasoste-
nuto la correzione fiscale forse più
fortemaisperimentatainItalia,lalira
si è apprezzata dell’8%, il differenzia-
letraiBtpdecennalieicorrisponden-
ti titoli tedeschi, i bund, è passato da
380 punti base del maggio 1996 a
135 punti. L’inflazione è ai minimi
degli ultimi trent’anni. La tensio-
ne tra la logica nella quale si sta
muovendo il governo e la logica
nella quale si sta muovendo la
Banca d’Italia diventa sempre più
acuta.

Quando la Banca d’Italia taglierà
il tasso di sconto congelato da gen-
naio poco sotto il 7%? I mercati si
aprono al mattino con questo di-
lemma e si chiudono nello stesso
modo. Ieri i tassi di mercato erano
al 6,67%, nuovo minimo storico. È
un caso nazionale. Anzi, interna-
zionale. In Germania l’inflazione è
all’1,5% e il tasso di sconto al 2,5%
(il tasso Lombard, quello che con-
ta, è al 4,5%). L’Italia ha un’infla-
zione tedesca e un tasso di sconto
stellare. Un anno fa i prezzi cresce-
vano al ritmo del 4,3%, ora hanno
rallentato la corsa all’1,5%. Il se-
gretario della Cgil Cofferati è stra-
namente tenero nei confronti del
governatore: «Credo che Fazio ab-
bia argomenti fondati e solidi. In-
tuisco che si vogliano compiere
delle scelte quando le tendenze si
consolidano. Forse, ciò riflette la
preoccupazione che la struttura
del sistema creditizio italiano non
sia in grado di reggere degli scosta-
menti consistenti». Cioè di una ri-
duzione significativa del tasso di
sconto. A Cofferati piace la spiega-
zione fornita dall’economista del-
l’Ulivo Giacomo Vaciago: dato che
il tasso di sconto è il costo sostenu-
to dalle banche per indebitarsi
presso la banca centrale, più è ele-
vato il «prezzo» del denaro più è

ampia la differenza tra i tassi attivi
e i tassi passivi che incide sui pro-
fitti. Avendo gli istituti di credito
trentamila dipendenti esuberanti
ed essendo tendenzialmente inef-
ficienti, la differenza tra tassi attivi
e tassi passivi deve essere più am-
pia possibile. «Sta accadendo una
cosa davvero strana - osserva l’eco-
nomista Paolo Sylos Labini -: di so-
lito sono i mercati finanziari a ri-
velarsi apprensivi e invece ora av-
viene il contrario. Posso solo dare
questa spiegazione dell’irrigidi-
mento della Banca d’Italia: c’è il
batticuore per la situazione politi-
ca, D’Alema e Prodi vanno avanti
di dichiarazione in dichiarazione e
poi devono fare i conti con Berti-
notti». Sono caduti i dubbi sull’in-
flazione elevata e sulla lira balleri-
na. Ora, ha annunciato Prodi, ci
sarà il documento di programma-
zione economica con la riforma
delle pensioni in dirittura d’arrivo.
Anche le pregiudiziali politiche
stanno per essere superate. Che co-
sa si aspetta?

In Bankitalia si susseguono riu-
nioni su riunioni. Il 31 maggio il
governatore pronuncerà le sue
«considerazioni finali», che con-
terranno la sua spiegazione della
sua strategia. Meno pressanti le
preoccupazioni sulle elezioni fran-
cesi (Chirac e Jospin ritengono che
l’Italia non potrà non far parte del-
la prima classe della moneta uni-
ca) restano secondo Fazio due pro-
blemi irrisolti. Il primo: sull’infla-
zione nella seconda metà dell’an-
no e nel 1998, il governatore non
è ottimista. Fazio continua a non
credere, come il leader della Cisl
D’Antoni, che l’inflazione possa
essere equiparata al dentifricio. Il
quale, diceva George Bernard
Shaw, una volta uscito non può
più essere infilato nel tubetto.
Scarso ottimismo anche sulla cre-
scita economica. Il secondo pro-
blema: se avesse ridotto il tasso di
sconto due settimane fa, si sarebbe
spuntata l’arma in mano alla ban-
ca centrale mentre il governo non
aveva ancora maturato una posi-
zione definitiva sul piano econo-
mico triennale e sulle pensioni.
Così si dimostra che la moneta
non è uno strumento tecnico, ben-
sì uno dei fondamentali strumenti
della politica.

Antonio Pollio Salimbeni

E Ciampi
...condanna

ROMA. Ci sono molte novità su
semplificazione e razionalizzazione
nel disegno di legge che il ministro
Vincenzo Visco ha presentato ieri al
Consiglio dei Ministri. Ecco i conte-
nuti principali del provvedimento:
1) studi di settore: il provvedimento
regola le modalità di elaborazione ed
utilizzodeglistudichedevonorileva-
re la variabili interne (processo pro-
duttivo, area di vendita) e quelle
esterne (andamento della domanda,
livello dei prezzi, concorrenza, terri-
torio); da considerare anche le fasi ci-
cliche dell‘ azienda. Il territorio va
suddiviso per aree omogenee tenen-
do conto anche del livello di infra-
strutture. Entro maggio saranno spe-
diti i primi questionari ad oltre due
milioni di contribuenti per acquisire
labase informativasucuisi fonderà l‘
elaborazione degli studi; un secondo
invio è previsto per l‘ autunno. I dati
raccolti non potranno essere usati
per accertamenti. Gli studi di settore
si applicheranno a partire dal perio-
do di imposta 1998 nei confronti de-
gli autonomi con volumed‘ affari in-
feriore ai 10 miliardi. Una commis-
sione di esperti darà una valutazione
consultivasui singoli studi,collegan-
do mondo produttivo e fisco. 2) Iva:
ci saranno, tra l‘ altro, novità per le
cessionigratuite.Scompariràil limite
di 50 mila lire che sinora era previsto
per il valore unitario delle cessioni
gratuite: dall‘ Iva saranno esentate
tutte le cessioni gratuitedi beni la cui
produzione o commercializzazione
non rientrano nell‘ attività propria
dell‘ impresa».3)Auto:gliautomobi-
listi non saranno più costrettiapaga-
re il bollo su veicoli dei quali non so-
no più, di fatto, in possesso anche se
non sono ancora registrati al PRA la
cancellazione o il cambiamento di
proprietù. Basterà poter documenta-
re il fatto anche con attestati di natu-
ra privatistica. 4) truffe commerciali-
sti: in arrivo facilitazioni per i contri-
buenti ingannati da commercialisti
nel versamento delle imposte: so-
spensione delle tasse da pagare per
dueannidall‘ iscrizionearuoloedila-
zione agevolata per il versamento. 5)
abbandonopartite minime: un rego-
lamentostabiliràperognitributoilli-
vello minimo di importo al di sotto
delqualenonsiprocederànéariscos-
sioni né a rimborsi. 6) sanzioni abbo-
namento radio-tv:detenere apparec-
chi radioetvsenzaabbonamentoco-
sterà una soprattassa pari a due volte
l‘abbonamento.

La Banca d’Italia condannata per
comportamento antisindacale. E la
sentenza è stata emessa da... Ciampi.
Non il ministro del Tesoro, però, ma il
pretore del Lavoro di Roma, Francesco
Ciampi, che ha dato ragione al
sindacato Fabi, ordinando all’istituto
centrale di riconoscere 3.500 ore
all’anno di permessi sindacali e
condannandolo, ovviamente, al
pagamento delle spese procedurali,
pari a 2 milioni di lire. Nonché alla
pubblicazione di un estratto del
decreto su due quotidiani.

L’amministratore delegato chiede subito 1.400 miliardi

Fs, sos di Cimoli: «Non ho soldi
per pagare gli stipendi»
Allarmata relazione davanti alla commissione Bilancio della Camera: «Malgrado
l’uso di tutte le fonti la situazione potrebbe avere dei risvolti pesanti».

ROMA. Senza un intervento urgen-
te, sono «a rischio» stipendi dei di-
pendenti e pagamenti ai fornitori
delleFerroviedelloStato:ilgridod’al-
larme è stato lanciato dall’ammini-
stratore delegato delle Fs Giancarlo
Cimolinel corso diun’audizionealla
Commissione Bilancio della Came-
ra. «Le Ferrovie dello Stato - ha detto
Cimoli -nonostantel’utilizzoditutte
le possibili fonti (saldo di tesoreria,
aumenti di capitale, contratti di pro-
gramma) e gli interventi di conteni-
mento avviati, hanno la necessità,
per poter garantire l’operatività e gli
investimenti, di accedere ad almeno
1.400 miliardi di prestiti a carico del-
lo Stato, a valere sui 15 mila miliardi
di mutui autorizzati e non contratti.
La mancata soluzione a breve delle
ultime due problematiche porterà la
società insituazionedideficitditeso-
reria con pesanti ripercussioni sugli
investimenti e negli adempimenti
versoidipendentiedifornitori».

La«situazionediparticolarecritici-

tà del 1997» per le Ferrovie - ha spie-
gato Cimoli - nasce dalle sensibili ri-
duzioni (6.500 miliardi) di risorse
pubbliche disponibili per le Ferrovie
alle quali si sono aggiunti il mancato
trasferimento degli importi stanziati
per cassa (5.600 miliardi) ed il rim-
borso soltanto parziale delle somme
già anticipate per l’ammortamento
deiprestitipassati incapoalloStato il
31dicembre1996.

Le leggi Finanziaria e di bilancio
del ‘97 hanno apportato delle ridu-
zioni per la sola gestionecorrente de-
gli stanziamenti di competenza ri-
spetto al ‘96 di 286 miliardi - ha rile-
vato Cimoli a proposito delle esigen-
ze di cassa dell’azienda - ed a quanto
programmato in sede di bilancio
triennale dello Stato di 801 miliardi,
ma hanno anche introdotto sulla ge-
stionecorrenteunadrasticadifferen-
za tra stanziamenti di competenza e
stanziamentidicassa».

I sindacatidei ferrovierisonoforte-
mente critici sul «rischio» stipendi

ipotizzato dall‘ amministratore dele-
gato delle Ferrovie, Giancarlo Cimo-
li, conseguenza-dicono-anchedella
politica gestionale e dello scarso im-
pegno del governo. «Non si possono
fare lenozzecoi fichi secchi -hadetto
DarioDelGrosso,segretarionaziona-
le della Uilt - Burlando deve o ridurre
la reteoppuremanteneregli impegni
del contratto di servizio che prevede
6300 miliardi». Diego Giordano, se-
gretario generale dello Sma, ha affer-
mato di «noncrederechegli stipendi
siano davvero a rischio. Cimoli spar-
ge terrorismo e lo fa per rimettere in
discussionel’accordosulcontrattoin
fase di definizione». Per Savio Galva-
ni, coordinatore del Comu (uno dei
sindacati che ha concluso ieri sera 48
ore di sciopero), se le Fs hanno diffi-
coltà economiche «non è certo per il
costodellavorocheinvecediaumen-
tare è diminuito. È necessario però
dare certezza finanziaria all’azien-
da». Quest’ultima è richiesta anche
dallaFitCisl.

Dopo la disdetta del contratto aziendale i sindacati indicono una giornata di lotta

Banca di Roma, la parola agli scioperi
Si inasprisce il conflitto sulla ristrutturazione che prevede 4.260 «esuberi» e una riduzione delle retribuzioni.

Approvato il bilancio ieri dal cda

Iri, in utile dopo sei anni
Turci, pds: «Va liquidato»INPS. Il Ministero del Lavo-

ro ha autorizzato lo slit-
tamento al 2 giugno del
termine, già fissato al 31
maggio, per il pagamen-
to delle somme dovute
per condono all’Inps ed
agli altri Enti previden-
ziali.

ALITALIA. Il governo consi-
dera la politica di riduzio-
ne delle tariffe attuata
dall’Alitalia «non con-
tradditoria con il recupe-
ro di efficienza e insieme
utile allo sviluppo del
traffico aereo ed al con-
tenimento dei prezzi e
dell’inflazione». Lo ha
detto il sottosegretario al
Bilancio, Giorgio Mac-
ciotta. L’offerta attuata
da Alitalia con la campa-
gna «vi voliamo bene»,
ha spiegato Macciotta,
ha comportato nell’ago-
sto ‘96 rispetto all’anno
precedente un incre-
mento del 56% nei pas-
seggeri trasportati.

In Breve

ROMA. Una giornata di sciopero:
questo è l’orientamento dei sinda-
cati che dovrebbero prendere oggi
la decisione. E il 29, giorno previsto
per la ripresa delle trattative, i rap-
presentanti dei lavoratori all’ap-
puntamentononsi farannovedere.
Il clima alla Banca di Roma si è im-
provvisamente fattoincandescente
dopo il passo compiuto mercoledì
dalladirezioneconlacomunicazio-
ne della disdetta formale del con-
tratto integrativo. I rapporti erano
tesi anche prima. In discussione è
un piano di ristrutturazione che
comporta pesanti tagli agli organici
e una riduzione delle retribuzioni.
Ora, con il colpo di acceleratore im-
presso al conflitto dai vertici azien-
dali, sièaunpassodallaguerraaper-
ta.

Il piano della Banca, che lamenta
una situazione squilibrata dal lato
dei costi del personale peggiore di
quanto nonsia nel resto del sistema
creditizio italiano, prevede 4.260
«esuberi» nell’insieme del gruppo
su circa 28-29 mila dipendenti:

3.000allaBancadiRoma,1.200alla
Bancanazionaledell’Agricolturaeil
resto negli altri istituti controllati.
Anche il livello delle retribuzioni
dovrebbe essere messo in discussio-
ne, come del resto dimostra la di-
sdetta dell’integrativo. Secondo i
conti dei sindacati si tratterebbe in
mediadiuntagliodel15%.

I sindacati non contestano la ne-
cessità di una riorganizzazione.
«Sappiamocheèindispensabile far-
la», sostiene SergioVeroli,dirigente
della Fisac-Cgil. Ciò che viene mes-
so in discussione è il modo. «La loro
logica - sostiene sempre Veroli - se-
gue questo cammino: ci sono tanti
miliardi da recuperare nella gestio-
ne, quindi tanti esuberi e tanti ri-
sparmi da fare sui salari». Atteggia-
mento inaccettabile, dicono i sin-
dacati, perché non fornisce alcuna
garanzia che i sacrifici richiesti ai la-
voratori possano davvero servire a
rimettereilgrupposuibinaridell’ef-
ficienzaoperativa.

Che cosa chiedono i rappresen-
tantidei lavoratori?Duecoseessen-

zialmente. Intanto la presentazio-
ne, da parte dei dirigenti, di un vero
piano industriale che consenta di
capire quali sono le linee di svilup-
po aziendali. «Questo piano però -
diceVeroli - labancahaammessodi
nonaverlo».Secondo:unaspeciedi
moratoria nelle trattative aziendali
in attesa che si definiscano le deci-
sioni del governo (un incontro, pa-
re positivo, si è svolto ieri con il sot-
tosegretario Micheli) in materia di
mobilità e flessibilità del personale.
«Ci sarebbe poi un altro rilievo - ag-
giunge Veroli - ma più che altro è
forse una domanda per ora senza ri-
sposta: è possibile che lo stesso
gruppo dirigente responsabile della
crisi sia lo stesso che guida la ristrut-
turazione?».

I rappresentanti della direzione
in parte sdrammatizzano e in parte
contestano alcuni conti sindacali.
Una fonte autorevole ma che vuole
restare anonima sostiene che «an-
che ladenunciadelcontrattoazien-
dale è un modo per continuare a di-
scutere». Tutti dovrebbero, si dice,

evitare di gridare alla tragedia. In
fondo l’intenzione dei vertici del
gruppo è quella di «accompagnare
alla pensione» i 4 mila lavoratori in
esubero. Ai dipendenti si richiede
un atto di solidarietà («anche se
questo mondo - si aggiunge - non è
abituato a questi discorsi»): i sacrifi-
ci sui salari sarebbero limitati a una
medianonsuperioreall’8%.

Ma i pianiper il futuro?L’azienda
intanto afferma che il costo del per-
sonaleè,nelgruppo,superiorediun
10-15% alla media echeèindispen-
sabile un’operazione di «riallinea-
mento». Primacosaquindi: rientra-
re nei parametri. Quanto alle previ-
sioni di sviluppo, si annuncia che,
poichéisindacati insistono,alpros-
simo incontro verrà presentato il
«piano industriale». Riguardo poi
alla richiesta di attendere le decisio-
nidel governo, si obiettachequeste
sono certo importanti ma che le
aziende «hanno comunque i loro
tempi».

Edoardo Gardumi

ROMA. Torna inutile,doposeianni,
l‘ Irichenel1996hachiusoilbilancio
con un attivo di 184 miliardi. Il risul-
tato, approvato ieri dal consiglio di
amministrazione presieduto da Mi-
chele Tedeschi, è stato raggiunto do-
poaverrecepitooneri relativiaparte-
cipazioni per oltre 2.500 miliardi e
beneficiato della plusvalenza sul
prezzo minimo provvisorio di trasfe-
rimento al Tesoro della Stet per circa
3.500miliardi.

Dalla trasformazionedell’Iri inSpa
la società, tenendo conto anche dei
debitiversoilmercatodellesocietàin
liquidazionedelgruppo,ha ridotto il
proprio indebitamento finanziario
netto di oltre 28.000 miliardi. «Il li-
vello di indebitamento a fine ‘96 - af-
ferma l‘ Iri - è così ormai prossimo a
quello individuato come fisiologico
negli accordi stipulati dal Governo
italianoinsedecomunitaria».

«L’Iri dovrà accompagnare la pri-
vatizzazione delle sue controllate e
poi bisognerà liquidarlo» anche se
«Prodi, Micheli e Tedeschi» la pensa-
no diversamente; nella Pubblica am-

ministrazione, invece, bisognerà in-
trodurre il sistema americano dello
«spoils system» (la sostituzione degli
alti funzionari pubblici ogni volta
che cambia il governo): «quando i
ministri se nevanno, idirettori gene-
rali firmano una bella lettera di di-
missioni e il nuovo responsabile del
dicastero decide». A parlare così è
Lanfranco Turci, responsabile eco-
nomicodelPds, inun’intervistaaPa-
norama.

Intervenendo sulle polemiche
sollevate dalle ultime nomine del
Governo, Turci afferma che «sia-
mo ancora in una fase di lottizza-
zione confusa, senza regole e senza
un’adeguata cultura politica. Dob-
biamo imparare a non vergognarci
delle nomine. Un Governo, ed i
partiti che lo sostengono, hanno il
diritto-dovere di assumersi le pro-
prie responsabilità anche nel cam-
po minato delle nomine pubbli-
che, ovviamente scegliendo perso-
naggi competenti e in sintonia
con gli obiettivi dell’esecutivo.
Questa è la democrazia».


